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VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA   N. 50 del  28 novembre 2007 

 
Oggetto: Comunicazioni del Sindaco. 
 

L'anno duemilasette e questo giorno ventotto del mese di novembre alle 
ore  19.00 nella sala della Casa Comunale, a seguito di invito diramato dal 
Vice Presidente in data 23.11.2007 prot. n. 11011 si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta ordinaria, pubblica, di prima convocazione. Presiede la 
seduta il Consigliere Comunale Maria Grazia de Chiara in qualità di 
Presidente del Consiglio. Eseguito l’appello nominale risultano presenti n. 16 
e assenti n. 1 come segue:  

COGNOME E NOME PRES. ASS. COGNOME E NOME PRES. ASS. 

- Masi Mario   (Sindaco)     SI  - Paciello Angela               SI  

- Sglavo Angelo                   SI  - Parente Giovanni            SI  

- Lisbino Antonio                 SI  - Capece Raffaele             SI  

- Barbato Domenico             SI  - Comparone Tommaso   SI  

- Turco Antonio                   SI  - Barbato Giuseppe          SI  

- Sepe Paolo                       SI  - Petrarca Pasquale           SI  

- de Chiara Maria Grazia       SI  - Picone Giovanni              SI  

- Rapuano Leucio                SI  - Lunello Giustino              SI 

- Capoluongo Bruno             SI     

Fra gli assenti sono giustificati i Signori: ////////////////////////////////////////////// 
Con la partecipazione del Segretario Comunale dott.ssa Maria Giuseppina D’Ambrosio, 
il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 



VERBALE DI DISCUSSIONE 
 
 
Il Presidente del Consiglio comunale  
Concede la parola al Sindaco Masi per le comunicazioni. 
 
Sindaco Masi:  
I COMUNICAZIONE: “è mio obbligo dare notizia  delle dimissioni  da me presentate qualche 
giorno fa  e, come me, di tutti gli altri sindaci del consorzio GEO.ECO.  Le motivazioni si 
riconducono al noto problema dei rifiuti che ha assunto ormai livelli di ingovernabilità. Il noto 
problema dei  rifiuti è andato definitivamente in crisi a seguito della chiusura di Lo Uttaro, 
sicchè non esistono al momento siti dove andare a scaricare, sia pure provvisoriamente. Di 
fronte a questa situazione e all’invito del prefetto di attivarci, ogni comune per le proprie 
competenze, come sindaci ci siamo trovati di fronte alla drammatica situazione di 
un’assunzione di responsabilità forte, con  evidenti difficoltà legate al reperimento delle risorse 
finanziarie necessarie e ai vincoli di spesa dettati dal patto di stabilità. Pertanto, avendo 
valutato la situazione ingovernabile, noi tutti sindaci, unanimemente, abbiamo stilato un 
documento congiunto di accompagnamento alla comunicazione di dimissioni dalla carica, di cui, 
per dovuta informazione provvedo a dare pubblica lettura (documento allegato al presente 
atto). Ci riserviamo di fare il punto della situazione a pochi giorni prima della scadenza dei 20 
giorni dalla data di presentazione in consiglio,  per assumere le decisioni successive. Anche il 
prefetto ha riconosciuto che forse questo atto forte, arrivando al tavolo delle istituzioni, 
avrebbe dato una mano a far sì che le azioni di contrasto al problema rifiuti avessero una 
accelerazione. In prefettura ci è stato comunicato che vi sarebbe un sito presso il Comune di  
Pignataro  da adibire a discarica, a servizio della sola provincia di Caserta. Nonostante vi sia 
una forte ribellione delle comunità locali, il Prefetto Pansa è intenzionato fortemente a portare 
avanti questo progetto, se necessario anche con l’intervento della forza militare. Il sito di 
Pignataro dovrebbe avere una capienza della durata di circa 5 o 6 anni. Poiché però, per 
approntare detto sito, occorrerebbe circa un mese o due, nell’attesa i comuni devono 
organizzarsi per attrezzare siti di stoccaggio provvisorio. Da ultimo, in queste ore ho avuto 
notizie preoccupanti circa la possibile individuazione di un sito di stoccaggio provvisorio proprio 
nel Comune di Carinaro, sembra a seguito della disponibilità manifestata da qualche 
imprenditore locale, il quale sta completando un capannone industriale. Ma come è possibile 
pensare di individuare un sito di rifiuti in un’area industriale dove già imperversa una grave 
crisi occupazionale. Ricordo che il consorzio ASI ha avuto consistenti finanziamenti e sta 
progettando dei grossi interventi per la riqualificazione industriale, perché l’area diventi 
attrattiva di nuovi insediamenti industriali. Pensiamo invece di segnalare al prefetto Pansa un 
sito alternativo, mi riferisco all’area militare sita in Gricignano che non è al momento più 
attiva. Il consorzio GEO.ECO si è impegnato a fare detta segnalazione.  Ebbene, in merito alle 
prospettive preoccupanti appena esposte in materia di rifiuti, chiedo al consiglio comunale di 
poter adottare un ordine del giorno in cui si evidenzi che pur volendo fare la nostra parte nella 
risoluzione del problema rifiuti, non riteniamo valida e corretta l’ipotesi di un sito provvisorio 
presso la nostra area industriale, che comprometterebbe inevitabilmente la prospettiva in atto 
di riqualificazione e di rilancio della stessa area. Con riserva di approfondire nello specifico la 
problematica in un momento successivo di questa stessa seduta consiliare”.    
 
II COMUNICAZIONE: “è stato stilato un documento politico sulla crisi del Consorzio IMPRECO 
di cui procedo a dare pubblica lettura, dando atto che una copia della stessa verrà ora 
consegnata a tutti i consiglieri presenti (documento allegato al presente atto)” 
 
III COMUNICAZIONE: “si è costituito il nuovo gruppo consiliare  democratico PD, composto 
da tutta la maggioranza fatta eccezione del Cons. Rapuano. Quale capogruppo è stato 
prescelto all’unanimità il cons. Antonio Turco, vice capogruppo la cons. Angela Paciello, e 
segretario il cons. Domenico Barbato. Al nascente gruppo consiliare si collega per condivisione 
di tutto il programma amministrativo e politico di questa amministrazione  il cons. Rapuano.”  
 



Cons. Rapuano: “già ebbi a precisare che al momento non aderivo al nascente partito 
democratico, collocandomi come indipendente di centro, ma avendo condiviso la progettualità 
a livello locale sono pienamente solidale con l’individuazione a capogruppo del cons. Turco e 
tale scelta trova il mio parere favorevole”. 
   
IV COMUNICAZIONE : “il Difensore civico ha  redatto la prevista relazione annuale circa lo 
stato delle problematiche trattate nell’anno. Della stessa verrà fatta consegna a tutti i 
consiglieri  nei prossimi giorni, a cura dei competenti uffici comunali.”              
 
 
   

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Prende atto di quanto sopra. 
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